
Una terra fatta di acqua e di cielo, ma dove salta 
subito agli occhi il verde abbagliante della cam-
pagna, una terra dove a volte è difficile capire 
quanto sia il cielo a specchiarsi nell’acqua o l’ac-
qua a riflettersi in cielo, una terra dove questi tre 
elementi si fondono in una unica entità pur rima-
nendo perfettamente distinti.

La Scozia è una miscela incredibile di elemen-
ti naturali, dal cielo bellissimo e azzurro e un at-
timo dopo nero e minaccioso, al verde brillante 
anche con le grigie e tristi giornate di pioggia 
fino all’acqua trasparente e tranquilla e un attimo 
dopo infida e nera.

Difficile trovare una terra dove lo stesso ele-
mento possa assumere aspetti così contrastanti 
nel giro di pochi minuti, esserti amico adesso e 
nemico pochi istanti dopo, una terra estrema fatta 
di aspri contrasti, di orgoglio, di lotte secolari ed 
eroi leggendari e immortali.

Da William Wallace a Robert the Bruce, da Maria 
Stuarda a Rob Roy Mc Gregor, la storia di Scozia è 
infatti popolata di grandi personaggi e innumere-
voli battaglie, ed è una storia che affiora prepo-
tente ogni qualvolta si entra in un castello o in uno 
dei musei delle sue città.

Poco popolata rispetto al resto del Regno Unito, 
è quasi deserta nella parte più a nord, dove strade 
e paesaggi evocano una sorta di “regno del silen-
zio” e dove il divario economico è ancora più pe-
sante nei confronti dell’Inghilterra.

Ma pur con i suoi 65 abitanti per chilometro 
quadrato, un sesto dell’Inghilterra, e condizioni 
economiche tutt’altro che rosee, la Scozia esercita 
un richiamo fortissimo dal punto di vista turisti-
co, un richiamo esercitato dalla sua affascinante 
storia, da luoghi d’arte e d’archeologia così come 
dalle sue più classiche produzioni che vanno dal 
cashmere fino ai marchi più famosi di whiskey.

La Scozia
Un viaggio tra terra, cielo e acqua

n. 126 marzo/aprile 2009

V I A G G I 80


